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PARERE DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

(Estensore: TOSATO)

sul disegno di legge

3 luglio 2025

La Commissione,

esaminato il disegno di legge e rilevato che:

i presupposti di straordinaria necessità e urgenza sono indivi&shy;
duati nell’esigenza di disporre ulteriori misure, anche di carattere finan&shy;
ziario, per assicurare la continuità produttiva e occupazionale degli stabi&shy;
limenti industriali di interesse strategico nazionale, di prevedere interventi
in ordine alla semplificazione e accelerazione degli investimenti negli sta&shy;
bilimenti di interesse strategico nazionale e di potenziare le misure in
materia di ammortizzatori sociali,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la se&shy;
guente osservazione:

– all’articolo 8, con riferimento al nuovo comma 1-ter dell’arti&shy;
colo 44 del decreto-legge n. 109 del 2018, che prevede, per l’anno 2025,
un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, per un mas&shy;
simo di sei mesi, in favore delle imprese in crisi, valuti la Commissione
di merito l’opportunità di prevedere il coinvolgimento della regione inte&shy;
ressata nell’ambito dell’accordo da stipulare in sede governativa, in ana&shy;
logia con quanto disposto dai commi 1 e 1-bis del medesimo articolo 44.

sugli emendamenti approvati

23 luglio 2025

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati dalla Com&shy;
missione di merito riferiti al disegno di legge, esprime, per quanto di
competenza, parere non ostativo.
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PARERE DELLA 2ª COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

(Estensore: SALLEMI)

sul disegno di legge

10 luglio 2025

La Commissione, esaminato il disegno di legge, per quanto di com&shy;
petenza, esprime parere non ostativo.

sugli emendamenti approvati

23 luglio 2025

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di
legge, per quanto di competenza, esprime parere non ostativo.
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PARERE DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Estensore: SCURRIA)

sul disegno di legge

9 luglio 2025

La Commissione,

esaminato il disegno di legge di conversione in legge del decreto-
legge 26 giugno 2025, n. 92, recante misure urgenti di sostegno ai com&shy;
parti produttivi;

considerato, in particolare, che:

l’articolo 1 prevede l’erogazione di finanziamenti per un mas&shy;
simo di 200 milioni di euro in favore di ILVA in amministrazione stra&shy;
ordinaria, al fine di assicurare la continuità produttiva degli impianti e i
lavori di messa in sicurezza e ripristino ambientale, che dovranno essere
restituiti, con l’applicazione di un tasso di interessi calcolato a condizioni
di mercato, entro centoventi giorni dalla cessione degli impianti o, in
mancanza, entro cinque anni;

l’articolo 2 introduce modifiche alla disciplina della realizza&shy;
zione di impianti per la produzione di preridotto (DRI - direct reduced
iron), che consente l’utilizzo dei forni siderurgici elettrici con ridotte
emissioni climalteranti, eliminando i riferimenti al PNRR a seguito del
passaggio delle risorse per la realizzazione dell’impianto al Fondo per lo
sviluppo e la coesione;

l’articolo 3 estende la disciplina di semplificazione per investi&shy;
menti superiori a 50 milioni di euro, localizzati all’interno delle aree in&shy;
dustriali ex ILVA o collegate;

valutato che il disegno di legge non presenta profili di criticità
in ordine alla compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

Atti parlamentari – 5 – Senato della Repubblica – N. 1561-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

sul disegno di legge

(Estensore: LIRIS)

15 luglio 2025

La Commissione,

esaminato il disegno di legge e acquisiti gli elementi istruttori for&shy;
niti dal Governo, preso atto che:

in relazione all’articolo 4, viene confermato che la disposizione
non ha effetti finanziari, in quanto autorizza la modifica della specifica
destinazione delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione alla
data del 31 dicembre 2024, senza determinare ampliamenti della capacità
di spesa degli enti e impatti sui saldi di finanza pubblica;

in relazione all’articolo 5, viene ribadito che la disposizione ha
carattere ordinamentale e si limita a prevedere la mera facoltà di cedere
il contratto di acquisto - senza incorrere nella violazione dell’obbligo pre&shy;
visto dall’articolo 63, comma 2, del decreto legislativo 8 luglio 1999,
n. 270 - anche in favore di impresa a controllo pubblico;

in relazione all’articolo 7, in merito alle osservazioni formulate
circa la decorrenza dell’intervento, viene rappresentato che l’accordo qua&shy;
dro di programma del 14 aprile 2025, richiamato nel primo comma della
norma in esame, prevede interventi di riorganizzazione e trasformazione
aziendale con relativi interventi di sospensione o riduzione dell’attività la&shy;
vorativa per l’intero triennio 2025-2027. Pertanto, viene ipotizzata la de&shy;
correnza della misura dal 1° gennaio 2025 in quanto la stessa è prevista
in continuità con gli ammortizzatori sociali già autorizzati. Con riferi&shy;
mento ai profili di copertura, viene precisato che le risorse complessiva&shy;
mente previste in riduzione dal Fondo sociale per occupazione e forma&shy;
zione per il finanziamento degli interventi di cui agli articoli 6, 7 e 8,
pari ad euro 60.000.000, risultano già accantonate sul Sistema per la ge&shy;
stione integrata della contabilità economica e finanziaria (SICOGE). In&shy;
fine viene confermata la disponibilità di risorse nel 2028 sul Fondo in&shy;
terventi strutturali di politica economica;

in relazione all’articolo 9, viene rappresentato che la disposi&shy;
zione aumenta le risorse finanziarie previste dall’articolo 1, comma 171,
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della legge 30 dicembre 2023, n. 213. Vengono destinate risorse finanzia&shy;
rie aggiuntive pari a 8 milioni di euro per l’anno 2025 e a 8 milioni di
euro per l’anno 2026, ai fini del riconoscimento dei trattamenti di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 72, in
favore dei lavoratori sospesi dal lavoro o impiegati a orario ridotto, di&shy;
pendenti da aziende sequestrate e confiscate, sottoposte ad amministra&shy;
zione giudiziaria. Nella relazione tecnica sono stati riportati gli oneri per
la misura in esame desunti dai rendiconti GIAS (Gestione interventi as&shy;
sistenziali) 2018-2024, dai quali si evince che le risorse stanziate sono
state sempre sufficienti a coprire le istanze trattandosi di un numero di
domande esiguo per ciascun anno e, in ogni caso, di istanze concernenti
aziende di piccole dimensioni e, quindi, con un numero ridotto di lavo&shy;
ratori interessati. Prudenzialmente, è stato ritenuto congruo incrementare
a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 lo stanziamento
per la misura in questione per autorizzare i sei mesi già richiesti da ta&shy;
lune aziende, per tenere conto delle istanze di proroga di ulteriori sei
mesi, e delle nuove istanze che potranno essere presentate nel 2025.
Viene infine precisato che, in linea con la costante prassi, gli effetti fi&shy;
nanziari delle misure che sono coperti a valere su autorizzazioni di spesa
vigenti non sono rappresentati nel prospetto riepilogativo;

in relazione all’articolo 11, viene evidenziato che l’iscrizione in
conto residui del 2025 delle risorse per il fondo per il Patrimonio desti&shy;
nato di Cassa depositi e prestiti è disposta in applicazione di quanto pre&shy;
visto dall’articolo 3, comma 21, della legge 30 dicembre 2024, n. 207. In
merito ai chiarimenti in ordine alla contabilizzazione solo negli ultimi
anni anche in termini di fabbisogno degli effetti di riduzione delle sud&shy;
dette risorse, viene rappresentato che a partire dal 2021 le stime di fi&shy;
nanza pubblica presentate nei documenti di programmazione economico-
finanziarie considerano gli impieghi per il Patrimonio destinato di CDP,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

sugli emendamenti approvati

(Estensore: NOCCO)

23 luglio 2025

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati relativi al di&shy;
segno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

Conversione in legge del decreto-legge 26
giugno 2025, n. 92, recante misure urgenti

di sostegno ai comparti produttivi

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92,
recante misure urgenti di sostegno ai

comparti produttivi

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
26 giugno 2025, n. 92, recante misure ur&shy;
genti di sostegno ai comparti produttivi.

1. Il decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92,
recante misure urgenti di sostegno ai com&shy;
parti produttivi, è convertito in legge con le
modificazioni riportate in allegato alla
presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 1:

al primo periodo, dopo le parole: « ILVA S.p.A. in amministra-
zione straordinaria » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;

al secondo periodo, le parole: « ILVA S.p.A. in amministra-
zione straordinaria, può » sono sostituite dalle seguenti: « La società
ILVA S.p.A. in amministrazione straordinaria può » e le parole: « a Ac-
ciaierie d’Italia » sono sostituite dalle seguenti: « alla società Acciaierie
d’Italia ».

Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:

« Art. 1-bis. — (Disposizioni per favorire la riqualificazione indu-
striale e lo sviluppo produttivo dell’area del Polo siderurgico di Piom-
bino) – 1. Al fine di favorire gli investimenti necessari per la riqualifi-
cazione industriale e lo sviluppo produttivo dell’area del Polo siderurgico
di Piombino, all’articolo 1, comma 294, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: “Allo scopo di
perseguire l’interesse pubblico alla riqualificazione industriale e ambien-
tale del sito di interesse nazionale di cui al primo periodo, il concessio-
nario acquisisce la proprietà superficiaria sulle opere da lui costruite sulle
medesime aree demaniali e può, per la medesima durata della conces-
sione e previa autorizzazione dell’autorità concedente, costituire su tali
opere ipoteca, non rinnovabile oltre la durata della concessione. Alla ces-
sazione della concessione, la proprietà superficiaria e l’ipoteca si estin-
guono e le opere non amovibili costruite sulla zona demaniale sono ac-
quisite allo Stato, senza alcun compenso o rimborso, salva la facoltà del-
l’autorità concedente di ordinarne la demolizione al concessionario e, ove
diverso, al titolare della proprietà superficiaria che provvedono, qualora
non diversamente stabilito nell’atto di concessione, a rimettere le cose in
pristino, entro il termine a tal fine stabilito. In quest’ultimo caso, quando
l’ordine non è eseguito, l’autorità concedente può provvedervi d’ufficio a
spese di chi spetta ».

All’articolo 5:

al comma 2, dopo le parole: « contratto di cui al comma 1 » il
segno di interpunzione: « , » è soppresso;
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al comma 4, dopo le parole: « l’offerta » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , ».

All’articolo 6:

al comma 1, dopo le parole: « per l’anno 2025 » il segno di in-
terpunzione: « , » è soppresso, dopo le parole: « di cui al comma 1 » il
segno di interpunzione: « , » è soppresso e le parole: « di cui al decreto
legislativo » sono sostituite dalle seguenti: « del medesimo decreto legi-
slativo ».

All’articolo 7:

al comma 1, le parole: « con un numero di lavoratori dipendenti
complessivamente non inferiore a mille unità impiegati sul territorio ita-
liano » sono sostituite dalle seguenti: « con un numero di lavoratori di-
pendenti impiegati sul territorio italiano complessivamente non inferiore a
mille unità »;

al comma 2:

all’alinea, le parole: « 2025, 31,3 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « 2025, a 31,3 milioni », alle parole: « e alle minori » è pre-
messo il seguente segno di interpunzione: « , », dopo le parole: « dal
comma 1 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e le pa-
role: « 2026, 0,9 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 2026, in 0,9
milioni »;

alla lettera a), le parole: « 2025, 31,3 milioni » sono sostituite
dalle seguenti: « 2025, a 31,3 milioni » e dopo le parole: « per l’anno
2027 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;

alla lettera b), dopo le parole: « per l’anno 2027 » è inserito il
seguente segno di interpunzione: « , »;

alla lettera c), dopo le parole: « per l’anno 2028 » è inserito il
seguente segno di interpunzione: « , ».

All’articolo 8:

al comma 1:

al capoverso 1-ter, primo periodo, dopo le parole: « cessazione
di attività » il segno di interpunzione: « , » è soppresso;

al capoverso 1-quinquies, terzo periodo, le parole: « entro 60
giorni dall’entrata » sono sostituite dalle seguenti: « entro sessanta giorni
dalla data di entrata ».
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All’articolo 9:

alla rubrica, la parola: « Modifiche » è sostituita dalla seguente:
« Modifica ».

All’articolo 10:

al comma 1:

all’alinea, dopo le parole: « All’articolo 2 » il segno di inter-
punzione: « , » è soppresso;

alla lettera b), numero 2), dopo le parole: « Il datore di la-
voro » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , ».

Dopo l’articolo 10 sono inseriti i seguenti:

« Art. 10-bis. – (Tutele per emergenze climatiche) – 1. Al fine di
fronteggiare eccezionali situazioni climatiche, comprese quelle relative a
straordinarie ondate di calore, per le sospensioni o riduzioni dell’attività
lavorativa effettuate nel periodo dal 1° luglio 2025 al 31 dicembre 2025,
le disposizioni di cui all’articolo 12, commi 2 e 3, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, non trovano applicazione relativamente agli
interventi determinati da eventi oggettivamente non evitabili richiesti an-
che dalle imprese di cui all’articolo 10, comma 1, lettere m), n) e o), del
medesimo decreto legislativo n. 148 del 2015. Alle imprese che presen-
tano domanda di integrazione salariale ai sensi del primo periodo si ap-
plica l’esonero dal pagamento del contributo addizionale previsto dall’ar-
ticolo 13, comma 3, del decreto legislativo n. 148 del 2015. I benefici di
cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di spesa di 10,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2025. L’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) provvede al monitoraggio degli oneri conseguenti, anche in
via prospettica, ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al terzo pe-
riodo, non accogliendo le domande eccedenti il predetto limite di spesa.

2. Al medesimo fine e per il medesimo periodo di cui al comma
1, il trattamento di cui all’articolo 8 della legge 8 agosto 1972, n. 457,
previsto nei casi di intemperie stagionali, è riconosciuto agli operai agri-
coli a tempo indeterminato e agli operai a tempo determinato, anche in
caso di riduzione dell’attività lavorativa pari alla metà dell’orario giorna-
liero contrattualmente previsto e a prescindere dal requisito delle giornate
lavorative. Le integrazioni al reddito di cui al primo periodo non sono
conteggiate ai fini del raggiungimento della durata massima di novanta
giornate all’anno e sono equiparate al lavoro ai fini del calcolo delle pre-
stazioni di disoccupazione agricola e ai fini del requisito delle 181 gior-
nate di effettivo lavoro, previsti all’articolo 8 della predetta legge n. 457
del 1972. In deroga all’articolo 14 della citata legge n. 457 del 1972, il
trattamento di cui al presente comma è concesso dalla sede dell’INPS
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territorialmente competente ed è erogato direttamente dall’Istituto mede-
simo. I benefici di cui al presente comma sono riconosciuti nel limite di
spesa di 22,5 milioni di euro per l’anno 2025. L’INPS provvede al mo-
nitoraggio degli oneri conseguenti, anche in via prospettica, ai fini del
rispetto del limite di spesa di cui al quarto periodo, non accogliendo le
domande eccedenti il predetto limite di spesa.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 33 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

4. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali favorisce l’ado-
zione di specifici protocolli sottoscritti dalle parti sociali in merito a linee
guida relative a misure di contenimento dei rischi lavorativi connessi alle
emergenze climatiche negli ambienti di lavoro. Alle attività di cui al pre-
sente comma le amministrazioni pubbliche provvedono con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 10-ter. - (Interventi straordinari in materia di Assegno di in-
clusione per l’anno 2025) - 1. In via eccezionale per l’anno 2025, al fine
di rafforzare le misure di contrasto alla povertà e all’esclusione sociale, ai
nuclei familiari interessati dalla sospensione di un mese del beneficio
economico dell’Assegno di inclusione dopo un periodo di fruizione non
superiore a diciotto mesi, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 2023, n. 85, è riconosciuto un contributo straordinario aggiuntivo
dell’Assegno di inclusione secondo i modi e i termini di cui al comma 2.

2. Ai nuclei familiari che hanno presentato domanda per il rin-
novo dell’Assegno di inclusione, previa verifica della sussistenza dei re-
quisiti previsti a legislazione vigente, spetta un contributo straordinario
aggiuntivo pari all’importo della prima mensilità di rinnovo, comunque
non superiore a euro 500. Ove spettante, il contributo straordinario ag-
giuntivo è erogato con la prima mensilità di rinnovo dell’Assegno di in-
clusione e comunque entro il mese di dicembre.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 234 milioni di
euro per l’anno 2025, si provvede, quanto a 141 milioni di euro per
l’anno 2025, a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 13,
comma 8, lettera a), del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, e, quanto a 93 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui al comma 8, lettera b), del medesimo articolo
13, con corrispondente incremento per tale anno dell’autorizzazione di
spesa di cui al comma 8, lettera a), del medesimo articolo 13. Alle mi-
nori entrate derivanti dalla riduzione di cui al primo periodo, valutate in
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36 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 8, lettera b), del
predetto articolo 13 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, con conseguente ri-
determinazione, per il medesimo anno, dell’importo di cui all’alinea dello
stesso articolo 13, comma 8 ».

Alla rubrica del capo II, dopo le parole: « ammortizzatori sociali »
sono inserite le seguenti: « e disposizioni in materia di lavoro e politiche
sociali ».

All’articolo 11:

al comma 2, lettera a), le parole: « comma 3 e 7, comma 2 »
sono sostituite dalle seguenti: « comma 3, e 7, comma 2, ».

Nel titolo, dopo le parole: « comparti produttivi » sono aggiunte le
seguenti: « e disposizioni nel settore del lavoro e delle politiche sociali ».
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Decreto-legge 26 giugno 2025, n. 92, pub&shy;
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146
del 26 giugno 2025.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

Misure urgenti di sostegno ai comparti
produttivi.

Misure urgenti di sostegno ai comparti
produttivi e disposizioni nel settore del la-

voro e delle politiche sociali.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma,
della Costituzione;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999,
n. 270, recante « Nuova disciplina dell’am-
ministrazione straordinaria delle grandi im-
prese in stato di insolvenza, a norma dell’ar-
ticolo 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274 »;

Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003,
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2004, n. 39, recante « Mi-
sure urgenti per la ristrutturazione indu-
striale di grandi imprese in stato di insol-
venza »;

Visto il decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, recante « Mi-
sure urgenti per la crescita del Paese »;

Visto il decreto-legge 3 dicembre 2012,
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 dicembre 2012, n. 231, recante
« Disposizioni urgenti a tutela della salute,
dell’ambiente e dei livelli di occupazione, in
caso di crisi di stabilimenti industriali di in-
teresse strategico nazionale »;

Visto il decreto-legge 5 gennaio 2015,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 marzo 2015, n. 20, recante « Dispo-
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sizioni urgenti per l’esercizio di imprese di
interesse strategico nazionale in crisi e per
lo sviluppo della città e dell’area di Ta-
ranto »;

Visto il decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, recante « Disciplina organica
dei contratti di lavoro e revisione della nor-
mativa in tema di mansioni, a norma dell’ar-
ticolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre
2014, n. 183 »;

Visto il decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, recante « Disposizioni per il
riordino della normativa in materia di am-
mortizzatori sociali in costanza di rapporto
di lavoro, in attuazione della legge 10 di-
cembre 2014, n. 183 »;

Visto il decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, recante « Testo unico in mate-
ria di società a partecipazione pubblica »;

Visto il decreto-legge 16 dicembre 2019,
n. 142, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 febbraio 2020, n. 5, recante « Mi-
sure urgenti per il sostegno al sistema cre-
ditizio del Mezzogiorno e per la realizza-
zione di una banca di investimento »;

Visto il decreto-legge 5 gennaio 2023,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 marzo 2023, n. 17, recante « Misure
urgenti per impianti di interesse strategico
nazionale »;

Visto il decreto-legge 10 maggio 2023,
n. 51, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 luglio 2023, n. 87, recante « Dispo-
sizioni urgenti in materia di amministrazione
di enti pubblici, di termini legislativi e di
iniziative di solidarietà sociale »;

Visto il decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 ottobre 2023, n. 136, recante « Di-
sposizioni urgenti a tutela degli utenti, in
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materia di attività economiche e finanziarie
e investimenti strategici »;

Visto il decreto-legge 18 gennaio 2024,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 marzo 2024, n. 28, recante « Di-
sposizioni urgenti in materia di amministra-
zione straordinaria delle imprese di carattere
strategico »;

Visto il decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 aprile 2024, n. 56, recante « Ulte-
riori disposizioni urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) »;

Visto il decreto-legge 15 maggio 2024,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2024, n. 101, recante « Di-
sposizioni urgenti per le imprese agricole,
della pesca e dell’acquacoltura, nonché per
le imprese di interesse strategico nazio-
nale »;

Visto il decreto-legge 24 gennaio 2025,
n. 3, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 marzo 2025, n. 31, recante « Mi-
sure urgenti per assicurare la continuità pro-
duttiva ed occupazionale degli impianti del-
l’ex ILVA S.p.A., nonché per il riesame del-
l’autorizzazione integrata ambientale per gli
impianti di interesse strategico nazionale »;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di prevedere ulteriori misure, anche di
carattere finanziario, finalizzate ad assicurare
la continuità produttiva e occupazionale de-
gli stabilimenti industriali di interesse strate-
gico nazionale;

Ritenuta, inoltre, la straordinaria necessità
e urgenza di prevedere interventi in ordine
alla semplificazione e accelerazione degli in-
vestimenti negli stabilimenti di interesse
strategico nazionale;
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Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità
e urgenza di potenziare le misure in materia
di ammortizzatori sociali e, nello specifico
in termini di esonero della contribuzione ad-
dizionale per le imprese nelle aeree di crisi
industriale complessa e di sostegno degli oc-
cupati in gruppi di imprese;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 12 giu-
gno 2025;

Sulla proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri, del Ministro delle imprese
e del made in Italy e del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

CAPO I

MISURE PER GLI STABILIMENTI DI IN-
TERESSE STRATEGICO NAZIONALE E

PER LA DECARBONIZZAZIONE

CAPO I

MISURE PER GLI STABILIMENTI DI IN-
TERESSE STRATEGICO NAZIONALE E

PER LA DECARBONIZZAZIONE

Articolo 1.

(Disposizioni finanziarie per assicurare la
continuità produttiva degli stabilimenti ex

ILVA)

Articolo 1.

(Disposizioni finanziarie per assicurare la
continuità produttiva degli stabilimenti ex

ILVA)

1. Al fine di supportare gli indifferibili e
urgenti interventi di ripristino e manuten&shy;
zione, anche straordinaria, nonché di soste&shy;
nere gli ulteriori oneri diretti a preservare la
funzionalità e continuità produttiva degli im&shy;
pianti siderurgici di proprietà della società
ILVA S.p.A. in amministrazione straordina&shy;
ria di cui all’articolo 3, comma 1, del decre&shy;
to-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 dicembre

1. Al fine di supportare gli indifferibili e
urgenti interventi di ripristino e manuten&shy;
zione, anche straordinaria, nonché di soste&shy;
nere gli ulteriori oneri diretti a preservare la
funzionalità e continuità produttiva degli im&shy;
pianti siderurgici di proprietà della società
ILVA S.p.A. in amministrazione straordina&shy;
ria, di cui all’articolo 3, comma 1, del de&shy;
creto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 24 di&shy;
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2012, n. 231 e di garantirne adeguati stan&shy;
dard di sicurezza, con decreto del Ministro
delle imprese e del made in Italy, di con&shy;
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sulla base di specifica e motivata ri&shy;
chiesta dei commissari in relazione alle fina&shy;
lità di cui al presente comma, sono erogati
uno o più finanziamenti a titolo oneroso
della durata massima di cinque anni, in fa&shy;
vore della medesima società, nel limite mas&shy;
simo di 200 milioni di euro per l’anno
2025. ILVA S.p.A. in amministrazione stra&shy;
ordinaria, può procedere direttamente all’uti&shy;
lizzo delle risorse ovvero trasferirle, su ri&shy;
chiesta dell’organo commissariale, a Accia&shy;
ierie d’Italia in amministrazione straordina&shy;
ria nel rispetto del vincolo di destinazione.
Il finanziamento prevede l’applicazione di
un tasso di interesse calcolato a condizioni
di mercato.

cembre 2012, n. 231 e di garantirne adeguati
standard di sicurezza, con decreto del Mini&shy;
stro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sulla base di specifica e moti&shy;
vata richiesta dei commissari in relazione
alle finalità di cui al presente comma, sono
erogati uno o più finanziamenti a titolo one&shy;
roso della durata massima di cinque anni, in
favore della medesima società, nel limite
massimo di 200 milioni di euro per l’anno
2025. La società ILVA S.p.A. in ammini&shy;
strazione straordinaria può procedere diretta&shy;
mente all’utilizzo delle risorse ovvero trasfe&shy;
rirle, su richiesta dell’organo commissariale,
alla società Acciaierie d’Italia in ammini&shy;
strazione straordinaria nel rispetto del vin&shy;
colo di destinazione. Il finanziamento pre&shy;
vede l’applicazione di un tasso di interesse
calcolato a condizioni di mercato.

2. L’amministrazione straordinaria della
società ILVA S.p.A. provvede alla restitu&shy;
zione allo Stato dell’importo corrispondente
ai finanziamenti concessi ai sensi del
comma 1, per capitale, interessi e spese ma&shy;
turate, entro il termine di 120 giorni dalla
data di cessione degli impianti predetti a va&shy;
lere sulle somme corrisposte quale prezzo di
vendita o, in mancanza, entro il termine di 5
anni dalla data di concessione del prestito,
in ogni caso in prededuzione rispetto ad
ogni altra posizione debitoria della proce&shy;
dura, anche in deroga all’articolo 222 del
codice della crisi d’impresa e dell’insol&shy;
venza, di cui al decreto legislativo 12 gen&shy;
naio 2019, n. 14.

2. Identico.

3. Agli oneri di cui al presente articolo
pari a 200 milioni di euro per l’anno 2025,
si provvede ai sensi dell’articolo 11.

3. Identico.
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Articolo 1-bis.

(Disposizioni per favorire la riqualifica-
zione industriale e lo sviluppo produttivo
dell’area del Polo siderurgico di Piombino)

1. Al fine di favorire gli investimenti ne&shy;
cessari per la riqualificazione industriale
e lo sviluppo produttivo dell’area del Polo
siderurgico di Piombino, all’articolo 1,
comma 294, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, dopo il secondo periodo sono inse&shy;
riti i seguenti: « Allo scopo di perseguire
l’interesse pubblico alla riqualificazione
industriale e ambientale del sito di inte&shy;
resse nazionale di cui al primo periodo, il
concessionario acquisisce la proprietà su&shy;
perficiaria sulle opere da lui costruite
sulle medesime aree demaniali e può, per
la medesima durata della concessione e
previa autorizzazione dell’autorità conce&shy;
dente, costituire su tali opere ipoteca, non
rinnovabile oltre la durata della conces&shy;
sione. Alla cessazione della concessione, la
proprietà superficiaria e l’ipoteca si estin&shy;
guono e le opere non amovibili costruite
sulla zona demaniale sono acquisite allo
Stato, senza alcun compenso o rimborso,
salva la facoltà dell’autorità concedente di
ordinarne la demolizione al concessiona&shy;
rio e, ove diverso, al titolare della pro&shy;
prietà superficiaria che provvedono, qua&shy;
lora non diversamente stabilito nell’atto
di concessione, a rimettere le cose in pri&shy;
stino, entro il termine a tal fine stabilito.
In quest’ultimo caso, quando l’ordine non
è eseguito, l’autorità concedente può
provvedervi d’ufficio a spese di chi
spetta ».
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Articolo 2.

(Disposizioni per la realizzazione di impianti
per la produzione del preridotto)

Articolo 2.

(Disposizioni per la realizzazione di impianti
per la produzione del preridotto)

1. All’articolo 1, comma 1-quater, del de&shy;
creto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 feb&shy;
braio 2020, n. 5, sono apportate le seguenti
modificazioni:

Identico.

a) al sesto periodo, le parole da: « Al
fine di dare attuazione agli interventi » a:
« Comunicazione della Commissione euro&shy;
pea C/2022/481 del 27 gennaio 2022, la so&shy;
cietà » sono sostituite dalle seguenti: « La
società » e le parole: « con derivazione del&shy;
l’idrogeno necessario ai fini della produ&shy;
zione esclusivamente da fonti rinnovabili, »
sono soppresse;

b) al settimo periodo, le parole: « , con
derivazione dell’idrogeno necessario ai fini
della produzione esclusivamente da fonti rin&shy;
novabili, » sono soppresse;

c) è aggiunto, in fine, il seguente pe&shy;
riodo: « In alternativa a quanto previsto dal
nono periodo, la società costituita ai sensi
del primo periodo può procedere alla realiz&shy;
zazione e alla gestione dell’impianto me&shy;
diante selezione di socio privato ai sensi
dell’articolo 17 del testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica, di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. ».

Articolo 3.

(Semplificazioni per gli investimenti negli
stabilimenti di interesse strategico nazio-

nale)

Articolo 3.

(Semplificazioni per gli investimenti negli
stabilimenti di interesse strategico nazio-

nale)

1. Per gli investimenti, superiori ai 50 mi&shy;
lioni di euro, localizzati all’interno delle
aree industriali ex Ilva, nonché per quelli lo&shy;
calizzati nelle aree esterne purché correlati

Identico.
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alla funzionalità dello stabilimento, l’investi&shy;
tore può chiedere l’applicazione delle dispo&shy;
sizioni di cui all’articolo 13, commi 3 e se&shy;
guenti, del decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 ottobre 2023, n. 136. A tal fine, l’in&shy;
vestitore presenta al Ministero delle imprese
e del made in Italy il Piano degli investi&shy;
menti. Alla nomina del commissario si pro&shy;
cede ai sensi del comma 3 del predetto ar&shy;
ticolo 13 del decreto-legge n. 104 del 2023,
su proposta del Ministro delle imprese e del
made in Italy. Il Ministro delle imprese e
del made in Italy affida al medesimo com&shy;
missario il compito di assicurare il coordi&shy;
namento e l’azione amministrativa necessa&shy;
ria alla realizzazione di tutti gli investimenti
aventi i requisiti di cui al primo periodo, per
i quali sia presentato apposito Piano da
parte di altri investitori.

Articolo 4.

(Ulteriori misure a favore dell’indotto degli
stabilimenti di interesse strategico nazio-

nale)

Articolo 4.

(Ulteriori misure a favore dell’indotto degli
stabilimenti di interesse strategico nazio-

nale)

1. All’articolo 2-quater, comma 4, del de&shy;
creto-legge 18 gennaio 2024, n. 4, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 15 marzo
2024, n. 28, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche per il rendiconto
dell’anno 2024. ».

Identico.

Articolo 5.

(Misure urgenti in materia di amministra-
zione straordinaria delle grandi imprese in

crisi)

Articolo 5.

(Misure urgenti in materia di amministra-
zione straordinaria delle grandi imprese in

crisi)

1. Quando il commissario straordinario
promuove l’azione di risoluzione per ina&shy;

1. Identico.
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dempimento dell’acquirente o di annulla&shy;
mento o di accertamento del mancato verifi&shy;
carsi degli effetti traslativi del contratto di
vendita dei complessi aziendali, l’acquirente
può cedere il contratto di acquisto, secondo
le modalità e con le forme stabilite nel
comma 2 del presente articolo, senza incor&shy;
rere nella violazione dell’obbligo previsto
dall’articolo 63, comma 2, del decreto legi&shy;
slativo 8 luglio 1999, n. 270.

2. La cessione del contratto è consentita
in caso di offerta irrevocabile di acquisto
presentata da altra impresa, anche in con&shy;
trollo pubblico, contenente la dichiarazione
di voler subentrare nel contratto di cui al
comma 1, e l’impegno di subentro in tutti
gli obblighi assunti dall’acquirente con il
piano industriale nonché in quelli previsti
dall’articolo 63 del decreto legislativo n. 270
del 1999. Il corrispettivo offerto non può es&shy;
sere superiore all’ottanta per cento del
prezzo di aggiudicazione, oltre alle eventuali
somme corrispondenti agli investimenti ef&shy;
fettuati dal cedente, e all’offerta sono alle&shy;
gate le garanzie necessarie rispetto a tutti gli
obblighi assunti.

2. La cessione del contratto è consentita
in caso di offerta irrevocabile di acquisto
presentata da altra impresa, anche in con&shy;
trollo pubblico, contenente la dichiarazione
di voler subentrare nel contratto di cui al
comma 1 e l’impegno di subentro in tutti gli
obblighi assunti dall’acquirente con il piano
industriale nonché in quelli previsti dall’ar&shy;
ticolo 63 del decreto legislativo n. 270 del
1999. Il corrispettivo offerto non può essere
superiore all’ottanta per cento del prezzo di
aggiudicazione, oltre alle eventuali somme
corrispondenti agli investimenti effettuati dal
cedente, e all’offerta sono allegate le garan&shy;
zie necessarie rispetto a tutti gli obblighi as&shy;
sunti.

3. L’offerta è autorizzata dal Ministero
delle imprese e del made in Italy e l’auto&shy;
rizzazione costituisce condizione sospensiva
del contratto di cessione. Possono essere au&shy;
torizzate modifiche al Piano industriale a
condizione che le stesse non determinino
conseguenze pregiudizievoli sugli aspetti oc&shy;
cupazionali.

3. Identico.

4. Se l’acquirente rifiuta ingiustificata&shy;
mente l’offerta il commissario straordinario
può integrare la domanda chiedendo il risar&shy;
cimento degli ulteriori danni derivanti dalla
mancata accettazione.

4. Se l’acquirente rifiuta ingiustificata&shy;
mente l’offerta, il commissario straordinario
può integrare la domanda chiedendo il risar&shy;
cimento degli ulteriori danni derivanti dalla
mancata accettazione.

5. La conclusione del contratto di ces&shy;
sione determina la cessazione della materia
del contendere rispetto alle domande di cui
al comma 1 e alle eventuali domande acces&shy;
sorie. In tal caso le eventuali garanzie con&shy;

5. Identico.
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cesse dall’originario acquirente in relazione
alla realizzazione del piano industriale non
sono escusse dal commissario straordinario.

CAPO II

MISURE URGENTI IN MATERIA DI AM-
MORTIZZATORI SOCIALI

CAPO II

MISURE URGENTI IN MATERIA DI AM-
MORTIZZATORI SOCIALI E DISPOSI-
ZIONI IN MATERIA DI LAVORO E

POLITICHE SOCIALI

Articolo 6.

(Esonero della contribuzione addizionale per
le unità produttive di imprese nelle aree di

crisi industriale complessa)

Articolo 6.

(Esonero della contribuzione addizionale per
le unità produttive di imprese nelle aree di

crisi industriale complessa)

1. I datori di lavoro che richiedono e ot&shy;
tengono per l’anno 2025, l’autorizzazione
all’utilizzo dell’integrazione salariale straor&shy;
dinaria di cui all’articolo 44, comma 11-bis,
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, spettante alle imprese che operano
nelle aree di crisi industriale complessa ri&shy;
conosciute ai sensi dell’articolo 27 del de&shy;
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, sono esonerati dal pagamento
del contributo addizionale di cui al comma
1, dell’articolo 5 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, per tutto il periodo
di godimento del trattamento previsto all’ar&shy;
ticolo 44, comma 11-bis, di cui al decreto
legislativo n. 148 del 2015.

1. I datori di lavoro che richiedono e ot&shy;
tengono per l’anno 2025 l’autorizzazione al&shy;
l’utilizzo dell’integrazione salariale straordi&shy;
naria di cui all’articolo 44, comma 11-bis,
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, spettante alle imprese che operano
nelle aree di crisi industriale complessa ri&shy;
conosciute ai sensi dell’articolo 27 del de&shy;
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, sono esonerati dal pagamento
del contributo addizionale di cui al comma 1
dell’articolo 5 del decreto legislativo 14 set&shy;
tembre 2015, n. 148, per tutto il periodo di
godimento del trattamento previsto all’arti&shy;
colo 44, comma 11-bis, del medesimo de&shy;
creto legislativo n. 148 del 2015.

2. L’esonero non spetta o, se è già in go&shy;
dimento, si interrompe qualora il datore di
lavoro attivi, durante il periodo di utilizzo
della integrazione salariale straordinaria, una
procedura di licenziamento collettivo ai
sensi e per gli effetti della legge 23 luglio
1991, n. 223.

2. Identico.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2
del presente articolo, valutati in 6,5 milioni

3. Identico.
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di euro per l’anno 2025, si provvede, al fine
di garantire la compensazione in termini di
indebitamento netto e fabbisogno delle pub&shy;
bliche amministrazioni, mediante la ridu&shy;
zione per 9,3 milioni di euro per l’anno
2025 del Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

Articolo 7.

(Misure urgenti a sostegno degli occupati in
gruppi di imprese)

Articolo 7.

(Misure urgenti a sostegno degli occupati in
gruppi di imprese)

1. Per le imprese appartenenti a gruppi di
imprese con un numero di lavoratori dipen&shy;
denti complessivamente non inferiore a mille
unità impiegati sul territorio italiano, che
alla data di entrata in vigore del presente
decreto abbiano sottoscritto un accordo qua&shy;
dro di programma con le associazioni sinda&shy;
cali comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale ai sensi dell’articolo 51
del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, nonché con il Ministero delle imprese
e del made in Italy e con il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, diretto alla
salvaguardia dei livelli occupazionali, alla
gestione degli esuberi e all’attivazione di
percorsi di reindustrializzazione, è autoriz&shy;
zato a domanda, con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, in via ec&shy;
cezionale e in deroga agli articoli 4 e 22 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, in continuità con gli ammortizzatori
sociali già autorizzati, un ulteriore periodo
di cassa integrazione salariale straordinaria
fino al 31 dicembre 2027. Per i lavoratori
interessati dal trattamento di integrazione sa&shy;
lariale straordinaria in deroga di cui al
primo periodo, la percentuale di riduzione

1. Per le imprese appartenenti a gruppi di
imprese con un numero di lavoratori dipen&shy;
denti impiegati sul territorio italiano com&shy;
plessivamente non inferiore a mille unità,
che alla data di entrata in vigore del pre&shy;
sente decreto abbiano sottoscritto un accordo
quadro di programma con le associazioni
sindacali comparativamente più rappresenta&shy;
tive sul piano nazionale ai sensi dell’articolo
51 del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, nonché con il Ministero delle imprese
e del made in Italy e con il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, diretto alla
salvaguardia dei livelli occupazionali, alla
gestione degli esuberi e all’attivazione di
percorsi di reindustrializzazione, è autoriz&shy;
zato a domanda, con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, in via ec&shy;
cezionale e in deroga agli articoli 4 e 22 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, in continuità con gli ammortizzatori
sociali già autorizzati, un ulteriore periodo
di cassa integrazione salariale straordinaria
fino al 31 dicembre 2027. Per i lavoratori
interessati dal trattamento di integrazione sa&shy;
lariale straordinaria in deroga di cui al
primo periodo, la percentuale di riduzione

Atti parlamentari – 24 – Senato della Repubblica – N. 1561-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Commissione)



complessiva dell’orario di lavoro per ciascun
lavoratore può essere prevista fino al 100
per cento nell’arco dell’intero periodo per il
quale l’ammortizzatore sociale in deroga è
stipulato.

complessiva dell’orario di lavoro per ciascun
lavoratore può essere prevista fino al 100
per cento nell’arco dell’intero periodo per il
quale l’ammortizzatore sociale in deroga è
stipulato.

2. I trattamenti di cui al comma 1 sono
riconosciuti nel limite di spesa di 30,7 mi&shy;
lioni di euro per l’anno 2025, di 31,3 mi&shy;
lioni di euro per l’anno 2026 e di 32 milioni
di euro per l’anno 2027. Ai maggiori oneri
derivanti dal primo periodo del presente
comma, pari a 30,7 milioni di euro per
l’anno 2025, 31,3 milioni di euro per l’anno
2026 e a 32 milioni di euro per l’anno 2027
e alle minori entrate derivanti dal comma 1
valutate in 0,8 milioni di euro per l’anno
2026, 0,9 milioni di euro per l’anno 2027 e
in 1,6 milioni di euro per l’anno 2028, si
provvede:

2. I trattamenti di cui al comma 1 sono
riconosciuti nel limite di spesa di 30,7 mi&shy;
lioni di euro per l’anno 2025, di 31,3 mi&shy;
lioni di euro per l’anno 2026 e di 32 milioni
di euro per l’anno 2027. Ai maggiori oneri
derivanti dal primo periodo del presente
comma, pari a 30,7 milioni di euro per
l’anno 2025, a 31,3 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 32 milioni di euro per
l’anno 2027, e alle minori entrate derivanti
dal comma 1, valutate in 0,8 milioni di euro
per l’anno 2026, in 0,9 milioni di euro per
l’anno 2027 e in 1,6 milioni di euro per
l’anno 2028, si provvede:

a) quanto a 30,7 milioni di euro per
l’anno 2025, 31,3 milioni di euro per l’anno
2026 e a 32 milioni di euro per l’anno 2027
mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e forma&shy;
zione, di cui all’articolo 18, comma 1, let&shy;
tera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;

a) quanto a 30,7 milioni di euro per
l’anno 2025, a 31,3 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 32 milioni di euro per
l’anno 2027, mediante corrispondente ridu&shy;
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;

b) quanto a 0,8 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 0,9 milioni di euro per
l’anno 2027 mediante utilizzo di quota parte
delle minori spese derivanti dal comma 1;

b) quanto a 0,8 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 0,9 milioni di euro per
l’anno 2027, mediante utilizzo di quota
parte delle minori spese derivanti dal comma
1;

c) quanto a 1,6 milioni di euro per
l’anno 2028 mediante corrispondente ridu&shy;
zione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

c) quanto a 1,6 milioni di euro per
l’anno 2028, mediante corrispondente ridu&shy;
zione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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Articolo 8.

(Misure di sostegno ai lavoratori in caso di
cessione di azienda e di cessazione dell’at-

tività produttiva)

Articolo 8.

(Misure di sostegno ai lavoratori in caso di
cessione di azienda e di cessazione dell’at-

tività produttiva)

1. All’articolo 44 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130, dopo il comma 1-bis, sono aggiunti i
seguenti:

1. Identico:

« 1-ter. Per l’anno 2025, entro il limite di
spesa di 20 milioni di euro, per tale anno,
può essere autorizzato, previo accordo stipu-
lato in sede governativa presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, anche in
presenza del Ministero delle imprese e del
made in Italy, un ulteriore intervento di in-
tegrazione salariale straordinaria per un mas-
simo di sei mesi, non ulteriormente proroga-
bili, qualora all’esito di un programma
aziendale di cessazione di attività, sussistano
concrete ed attuali prospettive di rapida ces-
sione, anche parziale, dell’azienda con con-
seguente riassorbimento occupazionale. Agli
oneri derivanti dal primo periodo del pre-
sente comma, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2. Al fine del monitoraggio della relativa
spesa, gli accordi governativi sono trasmessi
al Ministero dell’economia e delle finanze e
all’INPS per il monitoraggio mensile dei
flussi di spesa relativi all’erogazione delle
prestazioni. Qualora dal monitoraggio
emerga che è stato raggiunto, anche in via
prospettica, il limite di spesa di cui al pre-
sente comma non possono essere stipulati
altri accordi.

« 1-ter. Per l’anno 2025, entro il limite di
spesa di 20 milioni di euro, per tale anno,
può essere autorizzato, previo accordo stipu-
lato in sede governativa presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, anche in
presenza del Ministero delle imprese e del
made in Italy, un ulteriore intervento di in-
tegrazione salariale straordinaria per un mas-
simo di sei mesi, non ulteriormente proroga-
bili, qualora all’esito di un programma
aziendale di cessazione di attività sussistano
concrete ed attuali prospettive di rapida ces-
sione, anche parziale, dell’azienda con con-
seguente riassorbimento occupazionale. Agli
oneri derivanti dal primo periodo del pre-
sente comma, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2. Al fine del monitoraggio della relativa
spesa, gli accordi governativi sono trasmessi
al Ministero dell’economia e delle finanze e
all’INPS per il monitoraggio mensile dei
flussi di spesa relativi all’erogazione delle
prestazioni. Qualora dal monitoraggio
emerga che è stato raggiunto, anche in via
prospettica, il limite di spesa di cui al pre-
sente comma non possono essere stipulati
altri accordi.
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1-quater. Nelle ipotesi di crisi aziendali
caratterizzate dalla cessazione dell’attività
produttiva, laddove l’impresa sia stata am-
messa al trattamento straordinario di integra-
zione salariale di cui ai commi 1 e 1-ter, il
lavoratore sospeso in cassa integrazione gua-
dagni straordinaria decade dal trattamento
qualora:

1-quater. Identico.

a) rifiuti di essere avviato ad un corso
di formazione o di riqualificazione o non lo
frequenti regolarmente;

b) non accetti l’offerta di un lavoro in-
quadrato in un livello retributivo non infe-
riore del 20 per cento rispetto a quello delle
mansioni di provenienza.

1-quinquies. Le previsioni di cui alle let-
tere a) e b) del comma 1-quater si appli-
cano quando le attività lavorative o di for-
mazione ovvero di riqualificazione si svol-
gono in un luogo che non dista più di 50
chilometri dalla residenza del lavoratore o
comunque raggiungibile mediamente in 80
minuti con i mezzi di trasporto pubblici.
L’impresa ammessa al trattamento straordi-
nario di integrazione di cui ai commi 1 e
1-ter comunica al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali l’elenco dei lavoratori
che sono interessati dalle sospensioni, ai fini
del loro inserimento nella piattaforma del
Sistema informativo per l’inclusione sociale
e lavorativa (SIISL) di cui all’articolo 5 del
decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio
2023, n. 85. Con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, da adottare en-
tro 60 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione, vengono definite le mo-
dalità operative della previsione di cui al
presente comma. ».

1-quinquies. Le previsioni di cui alle let-
tere a) e b) del comma 1-quater si appli-
cano quando le attività lavorative o di for-
mazione ovvero di riqualificazione si svol-
gono in un luogo che non dista più di 50
chilometri dalla residenza del lavoratore o
comunque raggiungibile mediamente in 80
minuti con i mezzi di trasporto pubblici.
L’impresa ammessa al trattamento straordi-
nario di integrazione di cui ai commi 1 e
1-ter comunica al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali l’elenco dei lavoratori
che sono interessati dalle sospensioni, ai fini
del loro inserimento nella piattaforma del
Sistema informativo per l’inclusione sociale
e lavorativa (SIISL) di cui all’articolo 5 del
decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio
2023, n. 85. Con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, da adottare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, vengono
definite le modalità operative della previ-
sione di cui al presente comma. ».

Atti parlamentari – 27 – Senato della Repubblica – N. 1561-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge compren-
dente le modificazioni apportate dalla
Commissione)



Articolo 9.

(Modifiche all’articolo 1, comma 171, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213)

Articolo 9.

(Modifica all’articolo 1, comma 171, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213)

1. All’articolo 1, comma 171, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, le parole: « nel li&shy;
mite di spesa di 0,7 milioni di euro per cia&shy;
scun anno » sono sostituite dalle seguenti:
« nel limite di spesa di 700.000 euro limita&shy;
tamente all’anno 2024 e nel limite di spesa
di 8,7 milioni di euro per l’anno 2025 e di
8,7 milioni di euro per l’anno 2026. ».

1. Identico.

Articolo 10.

(Misure urgenti in favore della filiera pro-
duttiva della moda)

Articolo 10.

(Misure urgenti in favore della filiera pro-
duttiva della moda)

1. All’articolo 2, del decreto-legge 28 ot&shy;
tobre 2024, n. 160, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 20 dicembre 2024, n. 199,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. All’articolo 2 del decreto-legge 28 ot&shy;
tobre 2024, n. 160, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 20 dicembre 2024, n. 199,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il se&shy;
guente:

a) identica;

« 1-bis. La misura di cui al comma 1 può
essere riconosciuta per un ulteriore periodo
massimo di dodici settimane a decorrere dal
1° febbraio 2025 fino al 31 dicembre 2025,
nel limite di spesa previsto per l’anno 2025
di cui al comma 4. »;

b) al comma 3: b) identico:

1) al primo periodo, le parole: « è
erogata » sono sostituite dalle seguenti:
« può essere erogata »;

1) identico;

2) al terzo periodo, le parole: « Il da&shy;
tore di lavoro in presenza di serie e docu&shy;
mentate difficoltà finanziarie, » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « In alternativa, il datore
di lavoro »;

2) al terzo periodo, le parole: « Il da&shy;
tore di lavoro, in presenza di serie e docu&shy;
mentate difficoltà finanziarie, » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « In alternativa, il datore
di lavoro »;
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3) al quinto periodo, le parole: « di
cui al comma 1 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « di cui ai commi 1 e 1-bis ».

3) identico.

Articolo 10-bis.

(Tutele per emergenze climatiche)

1. Al fine di fronteggiare eccezionali si&shy;
tuazioni climatiche, comprese quelle rela&shy;
tive a straordinarie ondate di calore, per
le sospensioni o riduzioni dell’attività la&shy;
vorativa effettuate nel periodo dal 1° lu&shy;
glio 2025 al 31 dicembre 2025, le disposi&shy;
zioni di cui all’articolo 12, commi 2 e 3,
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, non trovano applicazione relativa&shy;
mente agli interventi determinati da
eventi oggettivamente non evitabili richie&shy;
sti anche dalle imprese di cui all’articolo
10, comma 1, lettere m), n) e o), del me&shy;
desimo decreto legislativo n. 148 del 2015.
Alle imprese che presentano domanda di
integrazione salariale ai sensi del primo
periodo si applica l’esonero dal paga&shy;
mento del contributo addizionale previsto
dall’articolo 13, comma 3, del decreto le&shy;
gislativo n. 148 del 2015. I benefici di cui
al presente comma sono riconosciuti nel
limite di spesa di 10,5 milioni di euro per
l’anno 2025. L’Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) provvede al
monitoraggio degli oneri conseguenti, an&shy;
che in via prospettica, ai fini del rispetto
del limite di spesa di cui al terzo periodo,
non accogliendo le domande eccedenti il
predetto limite di spesa.

2. Al medesimo fine e per il medesimo
periodo di cui al comma 1, il trattamento
di cui all’articolo 8 della legge 8 agosto
1972, n. 457, previsto nei casi di intempe&shy;
rie stagionali, è riconosciuto agli operai
agricoli a tempo indeterminato e agli ope&shy;
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rai a tempo determinato, anche in caso di
riduzione dell’attività lavorativa pari alla
metà dell’orario giornaliero contrattual&shy;
mente previsto e a prescindere dal requi&shy;
sito delle giornate lavorative. Le integra&shy;
zioni al reddito di cui al primo periodo
non sono conteggiate ai fini del raggiun&shy;
gimento della durata massima di novanta
giornate all’anno e sono equiparate al la&shy;
voro ai fini del calcolo delle prestazioni di
disoccupazione agricola e ai fini del requi&shy;
sito delle 181 giornate di effettivo lavoro,
previsti all’articolo 8 della predetta legge
n. 457 del 1972. In deroga all’articolo 14
della citata legge n. 457 del 1972, il trat&shy;
tamento di cui al presente comma è con&shy;
cesso dalla sede dell’INPS territorial&shy;
mente competente ed è erogato diretta&shy;
mente dall’Istituto medesimo. I benefici di
cui al presente comma sono riconosciuti
nel limite di spesa di 22,5 milioni di euro
per l’anno 2025. L’INPS provvede al mo&shy;
nitoraggio degli oneri conseguenti, anche
in via prospettica, ai fini del rispetto del
limite di spesa di cui al quarto periodo,
non accogliendo le domande eccedenti il
predetto limite di spesa.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari a 33 milioni di euro per l’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu&shy;
zione del Fondo sociale per occupazione e
formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novem&shy;
bre 2008, n. 185, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

4. Il Ministero del lavoro e delle politi&shy;
che sociali favorisce l’adozione di specifici
protocolli sottoscritti dalle parti sociali in
merito a linee guida relative a misure di
contenimento dei rischi lavorativi connessi
alle emergenze climatiche negli ambienti
di lavoro. Alle attività di cui al presente
comma le amministrazioni pubbliche
provvedono con le risorse umane, stru&shy;
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mentali e finanziarie disponibili a legisla&shy;
zione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Articolo 10-ter.

(Interventi straordinari in materia di Asse-
gno di inclusione per l’anno 2025)

1. In via eccezionale per l’anno 2025, al
fine di rafforzare le misure di contrasto
alla povertà e all’esclusione sociale, ai nu&shy;
clei familiari interessati dalla sospensione
di un mese del beneficio economico del&shy;
l’Assegno di inclusione dopo un periodo
di fruizione non superiore a diciotto mesi,
ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del de&shy;
creto-legge 4 maggio 2023, n. 48, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio
2023, n. 85, è riconosciuto un contributo
straordinario aggiuntivo dell’Assegno di
inclusione secondo i modi e i termini di
cui al comma 2.

2. Ai nuclei familiari che hanno presen&shy;
tato domanda per il rinnovo dell’Assegno
di inclusione, previa verifica della sussi&shy;
stenza dei requisiti previsti a legislazione
vigente, spetta un contributo straordina&shy;
rio aggiuntivo pari all’importo della
prima mensilità di rinnovo, comunque
non superiore a euro 500. Ove spettante,
il contributo straordinario aggiuntivo è
erogato con la prima mensilità di rinnovo
dell’Assegno di inclusione e comunque en&shy;
tro il mese di dicembre.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari a 234 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede, quanto a 141 milioni di
euro per l’anno 2025, a valere sull’auto&shy;
rizzazione di spesa di cui all’articolo 13,
comma 8, lettera a), del decreto-legge 4
maggio 2023, n. 48, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85,
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e, quanto a 93 milioni di euro per l’anno
2025, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui al
comma 8, lettera b), del medesimo arti&shy;
colo 13, con corrispondente incremento
per tale anno dell’autorizzazione di spesa
di cui al comma 8, lettera a), del mede&shy;
simo articolo 13. Alle minori entrate deri&shy;
vanti dalla riduzione di cui al primo pe&shy;
riodo, valutate in 36 milioni di euro per
l’anno 2026, si provvede mediante corri&shy;
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui al comma 8, lettera b), del
predetto articolo 13 del decreto-legge 4
maggio 2023, n. 48, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85,
con conseguente rideterminazione, per il
medesimo anno, dell’importo di cui all’a&shy;
linea dello stesso articolo 13, comma 8.

CAPO III

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

CAPO III

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Articolo 11.

(Disposizioni finanziarie)

Articolo 11.

(Disposizioni finanziarie)

1. Il Fondo per interventi strutturali di po&shy;
litica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è in&shy;
crementato di 3,7 milioni di euro per l’anno
2025, 2,2 milioni di euro per l’anno 2026 e
4,3 milioni di euro per l’anno 2027.

1. Identico.

2. Agli oneri derivanti dall’articolo 1 e dal
comma 1 del presente articolo, pari a 203,7
milioni di euro per l’anno 2025, 2,2 milioni
di euro per l’anno 2026 e 4,3 milioni di
euro per l’anno 2027, si provvede:

2. Identico:

a) quanto a 3,7 milioni di euro per
l’anno 2025, 2,2 milioni di euro per l’anno

a) quanto a 3,7 milioni di euro per
l’anno 2025, 2,2 milioni di euro per l’anno
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2026 e 4,3 milioni di euro per l’anno 2027,
mediante utilizzo di quota parte delle minori
spese derivanti dagli articoli 6, comma 3 e
7, comma 2 e delle maggiori entrate, in ter&shy;
mini di fabbisogno e indebitamento netto,
derivanti dall’articolo 7, comma 2;

2026 e 4,3 milioni di euro per l’anno 2027,
mediante utilizzo di quota parte delle minori
spese derivanti dagli articoli 6, comma 3, e
7, comma 2, e delle maggiori entrate, in ter&shy;
mini di fabbisogno e indebitamento netto,
derivanti dall’articolo 7, comma 2;

b) quanto a 200 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente versa&shy;
mento all’entrata del bilancio dello Stato,
delle somme iscritte in conto residui sullo
stato di previsione del Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 27,
comma 17, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

b) quanto a 200 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente versa&shy;
mento all’entrata del bilancio dello Stato,
delle somme iscritte in conto residui sullo
stato di previsione del Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 27,
comma 17, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

Articolo 12.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Re&shy;
pubblica italiana e sarà presentato alle Ca&shy;
mere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi-
ciale degli atti normativi della Repubblica
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
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Dato a Roma, addì 26 giugno 2025

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio
dei ministri

URSO, Ministro delle imprese e del
made in Italy

CALDERONE, Ministro del lavoro e
delle politiche sociali

GIORGETTI, Ministro dell’economia
e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: NORDIO
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